
REGOLAMENTO “BULLDOG DELL’ANNO” 
 
 
La manifestazione denominata BULLDOG DELL’ANNO è aperta a tutti i 
soggetti  che nell'anno precedente hanno ottenuto la qualificazione. 
Nell’ambito di questa manifestazione verrà assegnato il “titolo onorifico” 
di BULLDOG DELL’ANNO. 
La Manifestazione si svolgerà in un unico ring nel quale saranno 
giudicati prima i soggetti di sesso maschile, poi quelli di sesso 
femminile. 
Gli Esperti Giudici invitati ogni anno a giudicare la manifestazione 
saranno tre, potranno essere italiani e/o stranieri. Gli stessi saranno 
proposti dall’Organizzatore della manifestazione e verranno designati in 
accordo con il Consiglio del Circolo Italiano Bulldog. 
Per ciascun sesso sara’ premiato il primo soggetto qualificato. Si 
avranno così: 
MIGLIOR MASCHIO  
MIGLIOR FEMMINA 
Il miglior maschio e la miglior femmina si sfideranno per il titolo di 
BULLDOG DELL’ANNO 
Il vincitore, Best in Show conquisterà il titolo di BULLDOG DELL’ANNO. 
Lo sfidante sarà Best Opposite Sex. 
 
L’iscrizione alla manifestazione sara’ a cura del proprietario del soggetto 
qualificato ed avra’ una tariffa differenziata per i soci del Circolo Italiano 
Bulldog rispetto ai non soci. 
I proprietari dei soggetti qualificati saranno tenuti ad inviare la richiesta 
di partecipazione unitamente alla documentazione relativa ai propri 
soggetti alla Segreteria del Circolo Italiano Bulldog entro e non oltre i 
45 giorni precedenti la manifestazione. 
Si qualificano i bulldog che hanno conseguito almeno uno dei seguenti 
titoli : 
a) Il titolo di CAMPIONE ITALIANO di bellezza omologato nell’anno 
precedente la manifestazione. 
b) Il titolo di GIOVANE CAMPIONE SOCIALE nell’anno precedente la 
manifestazione 
c) manifestazione (se non in possesso di omologazione, fotocopia del 
libretto delle qualifiche) 
d) La qualifica di BOB o BOS in Mostra Speciale/Raduno nell’anno 
precedente la manifestazione. 
e) Il CAC in Mostra Speciale/Raduno 
f) Il titolo di BULLDOG DELL’ANNO e quello di BEST OPPOSITE SEX nel 
precedente concorso. 
 
Questi criteri valgono per entrambi i sessi e per soggetti di proprietà 
italiana o straniera. 


